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RICERCHE SULLA VEGETAZIONE DEL MAR PICCOLO 
DI TARANTO (PUGLIA) - PRIM0 CONTRIBUTO 

INTRODUZIONE 

I1 Mar Piccolo di Taranto, esempio quasi unico di inse- 
natura marina, attualmente quasi del tutto isolata dal mare 
aperto, costituisce, in un certo senso, una unit& biologica 
nella quale si possono riscontrare sia aspetti faunistici e flo- 
ristici, o meglio vegetazionali, comuni alle zone esterne, che 
aspetti del tutto particolari, selezionati da condizioni ecolo- 
giche specif iche. 

Inoltre la configurazione tspografica ha determinato ne1 
tempo lente modif icazioni strutturali nelle cenosi animali e 
vegetali, modificazioni evolutive delle situazioni naturali che 
negli ultirni anni sono andate via via lncrementandosi per 
l’influenza dei noti impianti industriali per la costruzione 
di manufatti, che, se nor, altro, mo<dificano il flussol delle 
maree le le correnti d’entrata e di uscita, e per lo scarico di 
fogne od altro materiale inquinante. 

Queste cause di perturbazione hanno agito sia sulle ce- 
nosi sommerse che su quelle vegetali delle coste e delle pa- 
ludi salse, normali ambienti di espansione delle acque du- 
rante le alte maree. 

Nonostante i cambiamenti avvenuti, o in atto, si possono 
riconoscere ancora interessanti eenosi vegetali, alcune am- 
piarnente distribuite, altre limitate ad aree circoscritte; vi 
sono poi resti di cenosi un tempo ben rappresentate, led in 
fine aspetti in formazione, legati a modifiche ambientali di 
origine antropiea. 
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Per questa ragione abbiamo pensato di dedicare la no- 
stra attenzione ai popolamenti vegetali e, coln questo primo 
contributo, soprattutto alle associazioni f anerogamiche emer- 
se di maggiore rilievo, rimandando ad albro momento un ap- 
profondimtento anche a livello dei popolarnenti sommersi. 

I POPOLAMENTI VEGETAL1 

Come preceldentemente accennato, abbiamo dato risalto 
ad alcuni popolamenti f anerogamici emersi, lelgati, cornples- 
sivamente a1 dinamismo della vegetazione a Salicornia f ru- 
ticosa L.; ricordiamo tuttavia la presenza di alcuni aspetti 
sommersi, descritti tra l’altro da PARENZAN (1969) nella carta 
biocenotica del Mar Piccolo e del Mar Grande di Taranto. 

POPOLAMENTI SOMMERSI 

Ne1 Mar Piccolo, PARENZAN (1969) descrive per quanto ri- 
guarda i popolamenti algali un efoedo ad alghe fotofile, ricco 
di specie sia algali che animali, un efondo a CauZerpa)> che si 
sviluppa bene in zone inquinate, un <<fond0 ad Ulva 1actucaB 
di scarsa ampiezza, un gfondo a Rhytiphloea tinctoriaB for- 
mato da una prateria quasi pura di quest’alga cui si associa- 
no, ma poco abbondanti Gracilaria dura e Gr. divergens; 
sono inoltre abbondanti ne1 Mar Piccolo, il <<fond0 a Chaeto- 
morphaB che occupa col popolamento a Chaetomorpha fibro- 
sa oltre 2 milioni di mq e il fondo a Spermothamniom po- 
polamento quasi pur0 a Spermothamnion irregulare (J. AG.) 
ARD . 

Per quanto riguarda i popolamenti nei quali compaiono 
e dominano specie fanerogamiche PARENZAN (1969) ricorda il 
efondo a Zoostera e Cymodocea)>, mentre mancano ne1 Mar 
Piccolo il efondo a Zoosteracee le CaulerpaB ed il fondo a Po- 
sidonia, rilevabili ne1 Mar Grande. 

11 popolamento a Zoostera e Cymodocea meritera in fu- 
turo un particolare esame nell’ambito di un generale con- 
fronto tra lie formazioni analoghe dell’arco mediterraneo. 

Oltre a qulesti <fondi>>, PARENZAN (1969) cita pure efondiB 
p i v i  di cenosi animali o vegetali e <fondi>> coperti da cenosi 
fondamentalrnente animali. 
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POPOLAMENTI EMERSI 

I popolamenti emersi hanno subito negli ultimi anni no- 
tevoli modifiche, sia per l’inquinam~ento che per le attivita 
antropiche di arginatura, di costruzione, di bonifica. Cosi al- 
cune cenosi sono ben identificabili, altre sono intuibili per la 
presenza di alcuni pelementi caratteristici. Percio, ci siamo li- 
mitati ad esaminare gli aspetti piu chiari, anche se non sem- 
pre rilevabili fitosociologicamente, lasciando ad ulteriore in- 
dagine quelli meno evidenti e probaibilmente in evoluzione 
o in regressione. 

Per l’inquadramento f itosociologico delle cenosi rilevate 
ci riferiamo all’impoistazione data recentemente da vari au- 
tori in lavori su ambitenti simili o comunque riguardanti ve- 
getazioni alofile costiere (CORBETTA, 1968 e 1970; BRULLO e 
RONSISVALLE, 1973; BRULLO e DI MARTINO, 1974; CORBETTA e 
LORENZONI, 1976). ? 

Prima di passare all’esame delle associazioni diamo uno 
schema del lor0 inquadramento nella sistematica fitosocio- 
logica. 

Pucciniellio-Salicornietea ( TZOPA 1939) PIGNATTI 1953 
Limonio-Salicornietalia PIGNATTI 1953 

Puccinellio-Sa,licornion BR. - BL. et DE LEEUW 1936 s.1. 
Salicornietum fruticosae (BR. - BL. 1928 em. 1933) PI- 
GNATTI 1953 
Subass. tipica 

Facies tipica 
Facies a Obione portulacoides (L.) MoQ., CORBETTA e 
LORENZONI 1976 

Subass. Juncetosum subulati BR. - BL. 1951 

Therosalicornietalia PIGNATTI 1953 
Therosalicornion (BR. - BL. 1933) PIGNATTI 1953 

Suaedo-Kochietum hirsutae BR. - BL. 1928 
Salicornietum herbaceae VAN LANGENDONK 1933 s.1. 

Juncetalia maritimi BR. - BL. 1931 
Juncion maritimi PIGNATTI 1953 

Juncetum maritimi (RUBEL 1930) PIGNATTI 1953 

Phragmitetea TUXEN e PREISING 1942 
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Phragmitetalia W. KOCH 1926 
Phragmition BR. - BL. 1951 

Phragmitetum communis (ALLORGE 1921) PIGNATTI 1953 
Scirpetum maritimi BR. - BL. 1931 

DESCRIZIQNE DELLE ASSOCIAZIQNI 
Salicornietum fruticosae ( BR. - BL.) PIGNATTI 1953 

La specie dorninante nella zona e srenz’altro Salicornia 
fruticosa L. che costiiuisce una velTetazione notevolmente uni- 
forme mono, o pauci-specifica inquadrabile nell’associazione 
Salicornietum fruticosae (Br. - B1. 1928) Pignatti 1953, alle- 
anza Puccineltio - SaLicorn!on Br. - B1. et De Leeuw 1936 s.l., 
ordine Limonio-Salicornietalia Pignatti 1953, classe Puccinel- 
Zio-Salicornietea (Tzopa 1939) Pignatti 1953. 

Fisionomicarnente l’arnbiente si presenta come un tavo- 
lato coperto da Salicornia fruticosa L. interrotto da tratti 
privi di vegetazione perenne, corrispondenti ai canaletti per- 
corsi dal flusso dell’acqua di marea. Questi canaletti sono 

Fig. 1 - Mar Piccolo di Taranto. Aspetto generale dalla vegetazione 
attribuibille a1 Salicorizietum fruticosae. 
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molto poco incisi e per questo si diversificano da quelli delle 
analoghe f ormazioni dell’alto Adriatic0 : le caratteristich!e 
ebareneB. 

La composizione floristica di questa vegetazione e assai 
povera e costituita fcmdamentalmente da Salicornia frutico- 
sa L., Obione portulacoides (L.) Moq., Salicornia herbacea L., 
Puccinella festucaeformis Parl., Kochia hlrsuta (L.) Molte 
ed altre, meno frequenti, quali Polypogon subspathaceus Req., 
Suaeda maritima (L.) Dum., Sonchus maritimus L., Arthroc- 
nemum glaucum (Delile) Ung. Sternb., ecc. 

E’ interessante notare l’abbondanza di Obione portula- 
coides (L.) Moq. chfe, pur sempre presente, in certi casi diven- 
ta specie dominante. Si puo osservare anche che tra le varie 
specie che compaiono nei rilievi, alcune piu alofilo-igrof ile, 
altre piu psammofile, si raggruppano a seconda delle condi- 
zioni ecologiche dell’ambienbe. 

In questa associazione possiamo distinguere due subas- 
sociazioni, una tipica ed una a Juncus subulatus FORSK. 

Subass. tipica : 

1) facies tipica - caratterizzata dalla maggioranza dei rilievi 
e riferibile alla quasi totalita dei plateaux, 
per la quale valgono be considerazioni gia 
fatte per l’associazione ne1 suo complesso. 

2) facies a Obione portulacoides (L.) MOQ. (CORBETTA e Lo- 
RENZONI, 1976). Osservando i rilievi Idel Sa-  
Zicornietum si puo notare che mentre nor- 
malmente predomina Salicornia fruticosa 
L. accompagnata da altre specie tra le 
quali Obione, in alcuni Obione portulacoi- 
des (L.) MOQ. prende sopravvento. In tal 
caso, anche f isionomicarnente, la vege- 
tazione cambia completamente (e questo 
mutamento puo !essere attribuito princi- 
palmente ad un aumento ed accumulo di 
sostanza organica, come osservato sulle 
coste sarde (CORBETTA e LORENZONI, 1976; 
VALSECCHI e DIANA CORRIAS, 1973. 

31 



TABELLA 1 

Puccinellio - Salicornietea ( TZOPA 1939) PIGNATTI 1953 
Limoni0 - Salicornietalia PIGNATTI 1953 
Puccinellio - Salicornion BR. - BL. et DE LEEUW 1936 s.1. 
Salicornietum fruticosae (BR.-BL. 1928 ern. 1933) PIGNATTI 1953 

RILIEVO N. 

Superficie rilevata m q  

Cooiertura vegetazione YO 
h vegetazione cm 

Sp. cara@t. 

Salicornia fruticosa L. 

Diff. facies 

Obione portulacoides (L.) MOQ. 

Sp. carattt. delle unità superiori ed altre 

Puccinellia festucaef ormis P AR L. 

Salicornia herbacea L. 

Arthrocnemum glaucum (DEL .) UNG .-STERNR. 

Kochia hirsuta (L.) NOLTE 

Suaeda maritima (L.) DUM. 

Sonchus oleraceus L. 

Sonchus maritimus L. 

Polypogon subspathaceus REQ 

Limonium virgatum W. FOURR. 

Inula erithmoides L. 

Atriplex hastata L. 

Matthiolu sinuata R. BR. 

{uiicus marit imus LAM. 

Bellis perennis L. 

Hordeum marinum HUDS. 

Limonium vulgare L. 

Facies TipicQ 
___ 

1 2 3 4 5  

20 50 200 200 150 

95 50 90 90 95 

30 30 20 40 30 

4.4 

1.2 

3.3 5.5 5.5 

1.2 1.2 i- 

+ + r  

. +  

I .2 

1.2 

+ 

5.5 

+ 

+ 

+ 
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6 7 8 9 10 1,1 12 

50 200 150 100 50 30 25 

80 90 95 80 70 70 60 

30 40 40 35 40 40 35 

4.4 4.5 4.4 2.3 2.3 2.2 1.2 

1.3 1.2 2.3 2.3 1.2 2.2 3.2 

. 1.2 1.2 + . 2.2 . 
r 

4 .  . 1.2 

. + + a  

. 1.2 1.2 . 
* t .  

. + .  
. + .  

. 1.2 . 

. e .  

. + -  

. + *  

. + -  

. + .  
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Subass. Juncetosurn subulati (MOLINIER 1948) BR. - BL. 1951 

Questa subassociazione, caratterizzata dall’abbondanza 
di Juncus subulatus FQRSM. si può rilevare soprattutto in am- 
bienti incoerenti e poco uniformi al passaggio t ra  le cenosi 
più alofiloigrofile e quelle tipiche dei plateaux a Salicornia 
fruticosa L. Si riscontra qui una seriazione ed un  dinamismo 
analogo a quello descritto da Molinier (1948 in BRAUN-BLAN- 
QUET bet alt. 1951) e successivamente ripreso da BRAUN-BLAN- 
QUET che (1951) istituisce appunto la subasssciazione. 

Accanto a Juncus subulatus FORSK. si rilevano numerose 
specie dei Puccinellio-Sa,licornietea. Queste oenosi, di note- 
vole intereme, meriteranno una attenzione particolare nel 
prosegui0 delle ricerche. 

TABELLA 1 bis 

Puccinellio-Salicornietea ( TZOPA 1939) PIGNATTI 1953 
Limonio-Salicornietalia PIGNATTI 1953 
Puccinellio-Salicornion BR. - BL. et DE LEEUW 1936 s.1. 
Saèicorn2etum fruticosae (BR. - BL. 1928) PIGNATTI 1953 
subass. juncetosum subulati BR. - BL. 1951 

RILIEVO N. 
Superficie rilevata mq 
C c p c r t u r a veg e t azi o n e O h  

li vegetazione cm 
profondità acqua cm 

1 2 
30 40 

100 100 
90 130 
30 10 

Sp. caratt. delil’ass. 
Salicorizia fruticosa L. 

DiEf. della subass. 

luncus subulufus FORSK. 

Sp. caratteristiche delle unità superiori ed altre 
A rilzrocnenzunz glaucum (DELILE) 

Obione poriulucoides (L.) MOQ. 
Asfer tripolium L. 
Asler squanzatus HIERON. 
Suaeda nzariti~zn (L.) DUM. 
Pucciizellia f esf ucaeforiizis PARL. 
Phrnpnziies commrrnis TR I N . 

UNG. - STERNB. 

+ 

5.5 

I .L 

+ 
+ 
+ 

+ 

4.4 

+ 
t- 
+ 
+ 
1- 
+ 

Pre- 
sen- 
za 
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Suaedo-Kochietum hirsutae BR. - BL. 192% 

Kochia hirsuta (L.)  NOLTE forma alcune piccole oasi nel- 
l’ambito del Salicornietum frulicosae (BR. - BL. 1928) PI- 
GNATTI 1953 specialmente nei punti in cui il substrato, per 
ragioni naturali o antropiche, e meno uniforme. Nella zona 
si trovano spesso moliti elementi di questa associazione ma 
con limitate superfici omogenee, e proprio per questa ragio- 
ne abbiamo eseguito solamente due rilevamenti. 

Nei due casi rilevati domina Kochia hirsuta (L.) NOLTE 
e lion si associa Suaeda maritima (L.) DUM. che si trova, in- 
vece, di quando in quanido sugli arginelli, senza entrare nella 
costituzionle del Suaedo- Koc hietum. 

Le specie normalmente presenti sono, oltre a Kochia hir- 
suta ( L.) NQLTE, Puccinellia festucaeformis PARL., Sa,licornia 
fruticosa L., Juncus maritimus LAM. Sonchus maritimus L., 
Lepturus cylindricus TRIN., Salicornia her’laacea L., Salsola 
soda L. 

Fig. 2 - Facies a Obione portufacoides (L.) MOO. del Salicornietunz 
fruticosae. Notare la dsminanza dleil’Obione. 
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TABELLA 2 

Puccinellio-Salicornietea ( TZOPA 1939) PIGNATTI 1953 
Therosalicornietalia PIGNATTI 1953 
Therosalicornion (BR. - BL. 1933) PIGNATTI 1953 
Suaedo - Kochietum hirsutae BR. - BL. I928 

RILIEVO N. 

Superficie rilevdta mq 

Cop. vegetazione YO 
h vegetazione cm 

1 2 

25 50 

100 75 

40 45 

Sp. oaratt. 

Kochia hirsuta (L.) NOLTE 3.2 4.2 

Sp. caratt. ddle  unit2 saperiori ed altre 

Pucciizellia festucaefornzis PARL. 2.2 + 
Salicoriziu fruticosa L. 1.2 + 
]uncus nzaritimus LAM. + .  
Soncizus maritimus L. + .  
Lepturus cylindricus TRIN. + "  
Salicornia herbacea L. - +  
Salsola soda L. - +  

Pre- 
sen- 
za 

_ _ ~ _ I _ _  

2 

2 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

Salieornietum herbaceae Von Langendok 1933 s.1. 

E' un'associazione non mslto diffusa e, normalmente, li- 
mitata alle depressioni interne o esterne, verso il Mar Piccolo, 
ed ai plateaux a Salicornia fruticosa L., specie che compare 
spesso ne1 Salicornietum herbaceae Van Langendonk 1933 
s.1. testimoniando la limitata differenza di ambiente. 

Le specie rilevabili sono pochissime come avvitene nor- 
malmentle anche in altre stazioni sia pugliesi (Corbetta, 
1970) che sarde (Corbetta e Lorenzomi, 1976) e rappresentate 
cia Salicornia herbacea L., S .  fruticosa L., Suaeda maritima 
( L.) DUM., Puccinellia festucaeformis PARL., mentre sul ter- 
reno e diffusa generalmente una crosta di alghe depositate, 
costituita suprattutto da Ulva rigida c. AG., Enteromorp ha 
sp., ecc. 
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TABELLA 3 

Puccinellio - Salicornietea (TZOPA 1939) PIGNATTI 1953 
Therosalicornietalia PIGNATTI 1953 
Therosalicornion (RR. - BL. 1933) PIGNATTI 1953 
Salicornietum herbaceae VAN LANGENDONK, I933 s.1. 

RILIEVO N. 
SuperCiciie rilevata my. 
Cop. vegetazionle % 
h vegetaziolne cm. 

1 2 3 4  
200 200 150 100 
80 70 60 95 
25 20 20 40 

Sp. caratt. 

Sp. carattt. delle unith superiori ed altre 

Salicornin herbacea L. 4.2 4.3 3.2 5.5 

Salicornia fruticosu L. 1.3 1.3 + , 

Stiuecla nzarzlima (L.) DUM. f -  
Pticcinellia festucneformis PARL. , * + .  
deposit0 di cloroficee . 1.2 

Pre- 
sen- 
za 

Fig. 3 - Ne1 salicornieto inondato sono ben visibili i depositi 
Ji cloroficee che formano spesso una crosta quasi conlfinua. 
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Juncetum maritimi (Rube1 1930) PIGNATTI 1953. 

I popolamenti a Juncus maritimus LAM. non sono molto 
ampi; in generale qulesta entità viene a costituire strette 
bande che seguono i limiti di altre oenosi e quindi raramente 
raggiungono l’identità d’associazione corrispondente, lo Jun- 
cetum maritimi (RUBEL 1930) PIGNATTI 1953. Questa relativa 
scarsità contrasta con quanto avviene su altre coste della pe- 
nisola e delle isole, come la laguna veneta (Pignatti 1966), 
le valli Idella Emilia-Romagna (CQRBETTA 1968) e la Sardegna 
( CORBETTA ,e LORENZONI, 1976 ; VALSECCHI (e DIANA CORRIAS, 1973) 
dove, addirittura, può differenziarsi in diversi aspetti (VAL- 
SECCHI e DIANA CORRIAS, 1973), mentrfe trova un certo accordo 
con la situazione rilevabile nel bacino dell’Adriatico meri’dio- 
nale ed in particolarle nelle lagune di Lesina e Varano (COR- 

Nel Mar Piccolo abbiamo ‘eseguito due rilievi estrema- 
mente paucispecif ici la cui composizione può, anche stagio- 
nalmente, mutare aumentanldo, ma certamente di p ~ c o .  Ac- 
canto a Juncus maritimus LAM. compaiono Salicornia fruti- 
cosa L., Obione portulacoides ( L.) MQQ., Lepturus incurvus 
DRUCE e Inula crithmoides L. 

BETTA, 1974)). 

TABELLA 4 

Puccinlellio - Salicornietea ( TZOPA 1939) PIGNATTI 1953 
Juncetalia maritimi BR. - BL. 1931 
Juncion maritimi PIGNATTI 1953 
Junceturn maritimi (RUBEL 1930) PIGNATTI 1953 

RILIEVO N. 1 2 3 4  
Suplerficie Aevata mlq 60 150 10.0 50 
Cop. vetegazione O/O 100 100 100 100 
h vegetazione cm 70 70 7 5  65 

Pre- 
sen- 
za 

Sp. oaratt. 
Juncus maritimus LAM. 5.5 5.5 5.5 5.5 

Sp. caratt. deilie unità superiori 
Obione portulacoides (L.) MOQ. + + + . 
Salicornìa fruticosa L. - + . +  
Lepturus incurvus DRUCE a + -  

Inula criihmoides L. . +  
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Phragmitetum communis (ALLORGE 1921) PIGNATTI 1953. 
Questa vegetazione i! rappresentata nella zona da strette 

fasce prexenti specialmente nei punti ove le sorgenti, abba- 
stanza frequenti, abbassano la salinith dell’acqua. In  parti- 
colare possiamo ritenere che qui sia presente la subassocia- 
zione halophylum PIGNATTI 1953. 

Le superfici ricoperte dal Phragmitetum puro sono per6 
quasi assenti per cui non sono stati eseguiti rilevamenti. La 
specie dominante e Phragmites communis TRIN. accompgnata 
da un gruppo di specie generalmente alofile; si possono ta- 
lora anche rilevare manicotti di alghe attorno alle eannucce. 

Scirpetum maritimi BR. - BL. 1931. 
Anche per lo Scirpetum si verificano le condizioni [del 

Phragmitetum : estremo frazionamento e scarsita di aree 
omogenee e pure. 

Sara interessante vedere negli anni futuri se questa as- 
sociazione e in fase di sviluppo, o di regressione. 

Fig. 4 - Ai bordi dei plateaux a Salicovizia jruticosa L. sono visibili 
i depositi sia di materiale algaae che di origine antropica. 

39 



Fig. 5 - I tavollati a Salicornia sono spesso attraversati da <<canalb 
piG o meno ampi privi di  vegetazione che corrisponldono alle 

direttrici di diffusiane dellle maree. 

R I A S S U N T O  

Nella presente nota vengono esaminati i primi risultati 
di una serie di ricerchle sulla vegetazione del Mar Piccolo di 
Taranto con particolare riguardo alle cenosi f anerogamiche 
emerse. 

A B S T R A C  

Surveys on vegetation of Mar Piccolo a t  Taranto (Puglia). 
A preliminary note. 

The first results of a survey on vlegetation of Mar Piccolo 
(Taranto) are here repiorted, emphasizing the surfage pha- 
merotgamic coenosis. 
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A P P E N D I C E  

Salicornietum f ruticosae 
facies tipica e facies a Obione 
Ril. n. 1, 2, 3, 4, 5, 7, 8, 11, 13, 14 = 4 marzo 1975 
B B 6, 9, 10, 12, 15, 16, 17 = 10 agosto 1975 

Subass. Juncetosum subulati 
Ril. n. 1, 2 = 17 malrzo 1977 

Suaedo - Kochietum hirsutae 
Ril. n. 1, 2 = 10 agosto 1975 

Salicornietum herbaceae 
ail. n. 1, 2, 3 = marzo 1975 

>> >> 4 = 10 agosto 1975 

Juncetum maritinti 
Ril. n. 1, 2 = 4 marzo 1975 
B B 3, 4 = 10 agost0 1975 
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